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Mosaico

La Società Sport-Toto
e il calcio svizzero
La Società Sport-Toto è una fonte di
finanziamento importante per lo
sport svizzero; sin dall'inizio délia
sua esistenza ha messo a disposizio-
ne délia promozione dello sport circa

1,5 miliardi di franchi. Dall'utile
netto annuale approfittano i canto-
ni, l'Associazione Svizzera dello
sport (ASS) e le associazioni professional!.

I mezzi impiegati rendono
possibile la costruzione e il manteni-
mento di impianti sportivi, l'acqui-
sto di materiale sportivo, la forma-
zione di funzionari sportivi nonché i

preparativi e la realizzazione di com-
petizioni internazionali.

Per una squadra nazionale ricca
di successi
L'unione con il calcio è una tradizio-
ne per la Società Sport-Toto; con i

due concorsi calcistici TotoR e To-
toX settimana per settimana si
occupa dei concorsi sportivi. Come
sponsor délia squadra nazionale
svizzera di calcio, il promotore n° 1

dello sport sostiene progetti per la
formazione delle giovani leve che
garantiscono un lavoro di perfezio-
namento a lungo termine ed orien-

II Vallese si ricandida per i giochi in-
vernali, dopo l'esperienza con le
olimpiadi del 2002: invece di decen-
trare, si diminuiscono radicalmente
le distanze.
La candidatura di Sion per l'orga-
nizzazione delle Olimpiadi inverna-
li 2006 terrà meno conto delle ri-
vendicazioni regionaliste vallesane
e sarà maggiormente orientata sul-
le esigenze del Comitato internazio-
nale olimpico (CIO). Lo ha annun-
ciato il comitato promotore del pro-
getto.
Fra il «politicamente accettabile» e
«l'olimpicamente fattibile», il comitato

ha scelto di accordare la priorité
al secondo parametro. Non è esclu-
so di poter far combaciare le
esigenze del CIO e le aspettative dei

tato al futuro. In questo modo la
Società Sport-Toto dà un contributo
importante ad una squadra nazionale

che sarà ricca di successi anche
in futuro.

Tutti approfittano
dai fondi délia SST
La Società Sport-Toto comunque
non si accontenta di quest'impegno
di sponsorizzazione all'insegna del
calcio svizzero. Sin dall'introduzione
dei concorsi Toto si è sviluppato un
rapporto stretto tra la SST e
l'Associazione Svizzera di calcio (ASC), es-
sendo il calcio, con poche eccezioni,
fornitore primo del materiale per i

nostri concorsi Toto. Perciö dal 1938
ad oggi la SST ha ricompensato
l'ASC con circa 83 milioni di franchi
di cui approfittano sia la squadra
nazionale sia la serie A, le serie dilet-
tantistiche, le associazioni regionali
e cantonali e le squadre che parteci-
pano al CCI (oggi CUI). Inoltre, il calcio

approfitta dei fondi Toto che ven-
gono impiegati nei cantoni per co-
struzioni d'impianti, fornitura di
materiale, contributi alla manuten-
zione di campi sportivi, ecc.

vallesani, ma per alcuni aspetti del
progetto una sintesi appare impos-
sibile, ha rilevato il présidente del
comitato Gilbert Debons.
L'atto di candidatura per le Olimpiadi

del 2002 era fortemente impron-
tato a considerazioni politiche alio
scopo di ottenere l'adesione dei
vallesani. Agli occhi del CIO, la
candidatura del capoluogo vallesano pre-
sentava perd due punti deboli mag-
giori: l'eccessiva dispersione dei siti
e la presenza di svariati villaggi
olimpici.
Nessuna decisione è ancora stata
presa al riguardo ma - ha avvertito
Debons - le scelte saranno effettua-
te in funzione del parère degli esper-
ti e delle federazioni sportive
internazionali. Una sola incognita è stata

chiarita: il sito di Tasch per il salto
non entra più in linea di conto. Il
comitato è cosciente del fatto che un
atto di candidatura soddisfacente
per il CIO rischia di esacerbare i par-
ticolarismi regionali già molto ac-
centuati in Vallese. Non dispera
perd di riuscire a convincere l'eletto-
rato vallesano una volta che il
progetto sarà allestito.
L'atto di candidatura 2006 sarà
pronto per la fine dell'anno. Il 27
aprile, il Comitato olimpico svizzero
(COS) sceglierà la città elvetica can-
didata: una formalità per Sion, dato
che è l'unica in lizza. Lo scrutinio po-
polare avrà luogo in Vallese nel set-
tembre 1997, mentre l'atto di
candidatura sarà presentato ufficialmen-
te al CIO nel gennaio 1998. La scelta
délia città organizzatrice delle Olimpiadi

invernali 2006 sarà effettuata
nel giugno 1999 a Seul.
Attualmente, nessuna decisione è
stata presa sull'ubicazione dei «siti»
olimpici, come pure per quanto ri-
guarda i villaggi dove alloggeranno
gli atleti. Alcune commissioni,
composte da professionisti dei diversi
rami, elaboreranno un progetto
d'insieme. Il comitato ha definito il
suo organigramma. Il «presidium»
è composto di quattro membri, di-
retti da Gilbert Debons. È appoggia-
to da un comitato direttivo di una
trentina di membri: rappresentanti
dei comuni vallesani, del mondo
sportivo e delle cerchie economi-
che délia Confederazione. La ge-
stione délia candidatura compete
ad un ufficio esecutivo diretto da
Jean Loup Chappelet, insegnante
all'lstituto degli alti studi di ammini-
strazione pubblica di Losanna. Po-
trà farcapo a numerose commissioni.

Il mandato del comitato degli ini-
ziativisti si estende fino al voto del
popolo vallesano, nel settembre
1997.
Daniel Plattner crede fermamente
nella riuscita dell'iniziativa. Il Vallese

vuole organizzare e vivere una
manifestazione di grande respiro in-
ternazionale. I giochi del 2006,
secondo logica, dovrebbero essere at-
tribuiti a un paese dell'arco alpino:
Sion avrà la priorité rispetto ad altre
regioni del continente che affacce-
ranno la candidatura.
La scelta definitiva sarà fatta dal
Comitato internazionale olimpico
(CIO) nel giugno del 1999 a Seul.

Sion punta sul 2006
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